
 

Comune di BALME 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.2 

 
OGGETTO: 
CENSIMENTO DELLE PARTICELLE CATASTALI DEL TERRITORIO 
COMUNALE PERCORSE DAL FUOCO DALL' ANNO 2018 ALL' ANNO 
2023 
 
 
L’anno duemilaventiquattro addì diciotto del mese di gennaio alle ore dieci e minuti zero 
nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, 
nelle persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. CASTAGNERI Giovanni Battista - Sindaco  Sì 

2. BOSCARATO Silvia Beatrice Margherita - Assessore  Sì 

3.    

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 0 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale CHISARI dott.ssa Concetta la quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. CASTAGNERI Giovanni Battista assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



LA GIUNTA COMUNALE  
 

Richiamato l’art. 10, comma 2 della L. 353/2000, “Legge-quadro in materia di incendi boschivi”, 
che prevede l’obbligo per i Comuni di censire i soprassuoli percorsi da incendi, avvalendosi anche 
dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato, al fine di applicare i vincoli temporali previsti 
dal comma 1 della medesima legge, garantendo l’aggiornamento annuale dello stesso; 
 
Considerato che la medesima norma prevede l’istituzione di un “Catasto incendi delle aree 
percorse dal fuoco” e la conseguente apposizione di vincoli che limitino l’uso del suolo, solo per 
quelle aree individuate come boscate o destinate a pascolo, aventi scadenze temporali differenti, 
ovvero: 
 Vincoli quindicennali: la destinazione delle zone boschive e dei pascoli i cui soprassuoli siano 

stati percorsi dal fuoco non può essere modificata rispetto a quella preesistente l’incendio per 
almeno quindici anni. In tali aree è consentita la realizzazione solamente di opere pubbliche 
che si rendano necessarie per la salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente. Ne 
consegue l’obbligo di inserire sulle aree predette un vincolo esplicito da trasferire in tutti gli 
atti di compravendita stipulati entro quindici anni dall’evento; 

 Vincoli decennali: nelle zone boschive e nei pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal 
fuoco è vietata per dieci anni la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture 
finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui, per detta 
realizzazione, siano stati rilasciati atti autorizzativi comunali in data precedente l’incendio, sulla 
base degli strumenti urbanistici vigenti a tale data. In tali aree è vietato il pascolo e la caccia; 

 Vincoli quinquennali: sui predetti soprassuoli è vietato lo svolgimento di attività di 
rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo il 
caso di specifica autorizzazione concessa o dal Ministero dell’Ambiente, per le aree naturali 
protette statali, o dalla regione competente, per documentate situazioni di dissesto 
idrogeologico o per particolari situazioni in cui sia urg3ente un intervento di tutela ambientale 
e paesaggistica; 

 
Vista la nota del Comando Regionale Carabinieri Forestale Piemonte del 23/02/2023 Prot. n. 272, 
ad oggetto “sollecito della verifica dello stato di attuazione del Catasto Comunale degli incendi”, 
con cui veniva rinnovata agli Enti Locali la richiesta di approvazione del relativo atto; 
 
Ritenuto pertanto di dover avviare il procedimento in oggetto attraverso il censimento delle 
particelle catastali interessate da incendi per le annualità dal 2018 al 2023, al fine di poter 
successivamente disporre e approvare, se necessario, il Catasto Comunale delle aree percorse dal 
fuoco; 
 
Visto l’art. 10 comma 2 della legge n. 353/2000; 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20/12/2001 recante linee guida in 
materia di predisposizione dei Piani regionali per il contrasto agli incendi boschivi; 
 
Vista la L.R. n. 39/2000, ed in particolare gli articoli 70 ter e 76, inerenti il Catasto delle aree 
percorse dal fuoco ed i relativi vincoli;   
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24/07/2007 recante indirizzi su come 
affrontare i rischi di compromissione di interessi primari a causa del propagarsi di incendi boschivi 
su tutto il territorio nazionale;  



 
Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3606 deel 28/08/2007 e n. 3624 del 
22/10/2007; 
 
Visto il D.Lgs 267/2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale vigente; 
 
con voti unanimi e favorevoli, resi nei modi di legge, 
 
 

DELIBERA 
 
 

Di approvare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente proposta; 
 
Di procedere al censimento delle particelle catastali comunali percorse dal fuoco, per gli anni dal 
2018 al 2023, ai sensi e per gli effetti della L. 353/200 e della normativa regionale vigente 
 
Di prendere atto che, da verifiche e ricerche approfondite compiute dagli uffici comunali, nel 
periodo compreso tra l’anno 2018 ed l’anno 2023 non risultano essersi verificati incendi sul 
territorio del Comune di Balme; 
 
Di disporre, ai sensi dell’art. 10, comma 2, della L. n. 353/2000 e s.m., la pubblicazione all’Albo 
Pretorio Comunale del presente Atto per 30 giorni consecutivi, durante i quali e non oltre, 
potranno essere presentate, al Protocollo del Comune, osservazioni da parte degli interessati e di 
enti o organismi istituzionali competenti; decorso il predetto termine di 30 giorni di pubblicazione, 
il Comune valuterà osservazioni eventualmente pervenute ed entro i successivi 60 giorni valuterà 
se accoglierle o rigettarle; 
 
Di demandare al responsabile del Servizio Edilizia Privata Urbanistica gli adempimenti successivi; 
 
 
Successivamente la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, Visto l’art. 134, comma 4 del 
D. Lgs. 267/2000, con voti favorevoli unanimi resi in forma palese 
 

D E L I B E R A 
 
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


